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Firenze, il Comune lancia 27mld di Boc Fra Lazio e Toscana una Regione Etruria? qui Europa

7IlComunediFirenzehalanciatoun’emissionediBocper14,3milionidiEuro(oltre
27mlddilire).Ilprestito-ilsecondoperilComunefiorentinonel‘99sulmercatoin-
ternazionale-hacomebookrunnerlaWarburgDillonread.Ititoli,chehannounra-
ting«aa»diStandard&Poor’se«aa2»diMoody’s,hannounascadenzadi15anni.Il
Comuneintendecosìfinanziareoperedimanutenzionedellacittà.

ÈripresoallacommissioneAffaricostituzionalidellaCameraildibattitosui13pro-
gettidileggeperl’istituzionedinuoveprovince,tralequaliancheCivitavecchia.Le
prospettivedisuccessosembranoridotteperilnodialcunideiComunichedovreb-
berofarneparte.Tornaperòinaugel’ipotesidiunaRegioneEtruria,conViterboca-
poluogodiRegioneeGrosseto,CivitavecchiaeOrvietocapoluoghidiProvincia.

Roma Est (nella
foto, via
Tiburtina dal
raccordo
anulare),
Guidonia e
Tivoli
usufruiranno
dei fondi
comunitari

BRUXELLES
ITALIA

CAMPANIA..........................................................
Mille miliardi
per i beni culturali
La Regione Campania interverrà con un fi-
nanziamento di 1,2 miliardi per completare
i restauri di tre importanti opere di Napoli:
il chiostro del monastero di Santa Chiara,
il Fortile Vigliena e lo scalone di Palazzo
Reale, avviati dalla sovrintendenza ai beni
ambientali e architettonici in vista del Giu-
bileo. Lo ha reso noto il vicepresidente
della Regione Nino Daniele, il quale ha an-
che annunciato che con l’impiego dei fondi
europei di sostegno, si spenderanno per i
Beni culturali tra il 2000 e il 2006, mille
miliardi per il recupero dei centri storici.

IN NOVEMBRE..........................................................
Stato - Regioni
Conferenza a Bruxelles
La prossima sessione comunitaria della
Conferenza Stato-Regioni, prevista per no-
vembre, si terrà per la prima volta a Bru-
xelles. Lo ha annunciato il ministro Enrico
Letta, a Palermo, chiudendo i lavori della
prima Convention degli amministratori lo-
cali per le politiche comunitarie. In quel-
l’occasione i 20 presidenti delle Regioni in-
contreranno il Presidente della Commissio-
ne Europea Romano Prodi. All’ordine del
giorno i programmi comunitari per le politi-
che regionali, le nuove forme di collabora-
zione diretta tra Regioni e Ue.

COMMISSIONE UE..........................................................
Telecomunicazioni
esperti cercansi
La Commissione europea ha pubblicato un
invito a presentare candidature in vista
della costituzione di un elenco di esperti
per la valutazione delle proposte ricevute
nell’ambito dell’azione TEN-Telecom, rela-
tiva a progetti di interesse comune nel set-
tore delle reti transeuropee di telecomuni-
cazione, da realizzarsi entro il 2002. Que-
ste mansioni prevedono anche tutta una
serie di specializzazioni settoriali dei tecni-
ci selezionati, che vanno dalla formazione
a distanza alla sanità, ai servizi per disabili
e anziani, ai trasporti urbani e alla gestio-
ne delle emergenze ambientali. Le candi-
dature dovranno pervenire entro il 31 di-
cembre alla Commissione europea, DG
XIII/G-3, BU29 7/10, Rue de la Loi 200,
1049 Bruxelles.

BELLILLO..........................................................
«Nell’Ue più funzioni
alle Autonomie locali»
Nel dialogo fra Italia ed Europa, il nostro
Paese non può essere rappresentato solo
a livello centrale. È quanto ha sostenuto il
ministro per gli Affari regionali Katia Belil-
lo, intervenendo a Palermo alla prima Con-
vention degli amministratori locali per le
politiche comunitarie. La ministra ha sotto-
lineato come sia importante «il processo di
rinnovamento, con le nuove funzioni che
vengono attribuite alle Autonomie locali
che svolgono ruoli specifici per lo sviluppo
delle comunità» Bellillo ha spiegato che
«non possiamo ignorare l’importanza stra-
tegica delle Regioni, delle Province e dei
Comuni. Ritengo che tutte le richieste per
rafforzare il ruolo delle autonomie locali a
livello comunitario vadano agevolate».

L E T T A

«Tranche
al 100%»

Affermareilruolostrategico
delleautonomielocali;solle-
citareattenzioneecollabora-
zioneaglioperatorinellapro-
mozioneenell’attuazionedel-
ledecisionicomunitarie;ri-
lanciarelepoliticheregionali;
attuareunanuovapoliticaper
legrandiaree.Sonolepropo-
steavanzatedalministroper
lePolitichecomunitarieEnri-
coLetta,aPalermo,alla«Con-
ventionnazionaledegliammi-
nistratorilocaliperlepoliti-
checomunitarie»,conl’obiet-
tivodivincerelascommessa
2000-2006perl’interoutilizzo
dellatranchedifondiUeadi-
sposizionecheammontaacir-
ca80milamiliardidilire.«Si
tratta-hadettoilministro-del-
l’ultimagrandeoccasioneper
rendereilnostroMezzogiorno
motoredelMediterraneo».In-
sommadiceLetta«inItaliabi-
sognaparlarepiùeuropeoea
Bruxellesbisognaparlarepiù
italiano,lacapitalenonèpiù
soloRomamaBruxelles»,per-
chél’Ueoffreopportunitàe
nonrestrizionichepotranno
esserecoltesoloseogniPae-
sesaràportatorediunapoliti-
caefficaceecoerente,frutto
delcoordinamentofraleparti
politicheesociali».

I l c a s o
.............................................................

Con Agenda 2000 sorgerà finalmente il Polo tecnologico
La Regione Lazio ha inserito l’area nell’«Obiettivo 2»
Qui la sede dell’Agenzia europea di navigazione satellitare
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Liguria
L’Ue
premia 30
studenti

Trentastu-
dentidelle
scuolesupe-
riori liguri
hannovinto
unviaggiodi
studiodal2al
5novembre
nellasededi
rappresen-
tanzadelPar-
lamentoeu-
ropeodiBru-
xelles.Sitrat-
tadiunodei
premidel
concorso
«Diventiamo
cittadinieu-
ropei»,pro-
mossodalla
UeedallaRe-
gione. Ilcon-
corsopreve-
devalarea-
lizzazionedi
ricerchesul-
lastoriadel-
l’Europa,sul-
l’integrazione
fraNord,Sud
edEstesulla
monetauni-
ca.

Con i fondi comunitari
rinasce «Tiburtina valley»

...................................................................................................................................................................................................................VIVIANA D’ISA

S ono anni che si parla di «Polo» o
«Parco» tecnologico nello svilup-
po economico di Roma e del La-

zio,masoloorai tempisembranomatu-
ri per concretizzare le proposte che si
sonosucceduteneltempo.Equestogra-
zie ai finanziamenti europei di Agenda
2000 che la Regione Lazio ha previsto
per l’area della Tiburtina: un’area già
da tempo caratterizzata dauna fortevo-
cazioneindustriale,machenegliultimi
anni ha vissuto una situazione di crisi a
causa della chiusura di molte delle
grandi impresechevi si eranoinstallate
edelconseguentecalooccupazionale.

L’area della Tiburtina - che com-
prende il triangolo Roma Est, Tivoli,
Guidonia -èstatainseritadallaRegione
Lazio nei territori che potranno usu-
fruire dei fondi comunitari. La propo-
sta, ora all’esame di Bruxelles, rappre-
senta una nuova opportunità per lo svi-
luppo dell’intera zona e quindi anche
per la realizzazionedelPoloTecnologi-
co. «Per l’areadellaTiburtina si aprono
ora nuove possibilità di sviluppo: è una

zona di interesse economico straordi-
nario e con grandi potenzialità. -spiega
l’assessore all’Economia, finanze e ai
fondi comunitari della Regione Lazio,
Angiolo Marroni- Nella nuova indivi-
duazione delle aree proposte dalla
Giunta regionale a Bruxelles per usu-
fruiredei fondiper il2000-2006, rientra
tutta lazonadiTivoli,per laprimavolta
è entrata a farne parte Guidonia, e ora è
compresa anche Roma per quel che ri-
guarda la Tiburtina, mentre prima ne
faceva parte unicamente per l’area rela-
tiva aCastelRomano.Adessoènecessa-
rio solo elaborare al più presto il docu-
mento programmatico, in modo da po-
ter utilizzare al massimo le risorse co-
munitarie, regionali e statali, e comin-
ciare a lavorare con progettidefiniti en-
tropochimesi».L’importanzadellade-
cisione della Regione di aver inserito
anche questa zona di Roma nell’ob. 2 è
sottolineata dall’assessore Del Fattore.
«Roma sta vivendo nel suo tessuto eco-
nomico una fase difficile, di transizio-
ne: molte funzioni specifiche della ca-

pitale stanno infatti esaurendosi, come
legrandicommessepubblichechehan-
no retto gran parte delle industrie della
Tiburtina, tantochenel ‘95questazona
è stata riconosciuta di crisi industriale -
sottolinea l’assessore Del Fattore - Ma
oraè possibile dareun impulsoalle spe-
cializzazioni produttive di quest’area.
C’è finalmente la possibilità di far de-
collare il Parco Tecnologico, perchè al-
cune delle opere infrastrutturali neces-
sarie potranno essere realizzate già nel
corso delleprossimesettimane».Sipar-
ladiinterventirelativiall’accessibilitàe
alla mobilità nella zona, come la realiz-
zazione degli svincoli autostradali, dei
parcheggi, dei nodi di scambio, il po-
tenziamento dei mezzi di trasporto, sia
su ferrovia che su gomma. Ma non ba-
sta. Che si intende anzitutto per Polo
Tecnologico?Èinfattiquestountermi-
nechepiùdialtri risentedelleprofonde
trasformazioni in corso. Il Parco Tec-
nologico, nell’era di Internet, non è più
quello di prima: infatti non è solo sede
di piccole imprese, nè localizzazione di

distretti o filiere industriali, ma un si-
stemadicoordinamentodiretistrategi-
co per lo sviluppo del territorio, che
comprende tutti i servizi: industriali,
tecnologici, satellitari, multimediali...
inuncontestointegrato.

Per il Polo della Tiburtina si sono
susseguitinel tempomolteplici ediver-
sificati progetti che si inseriscono in un
tessuto imprenditoriale che in partegià
esiste - tanto da essere noto come “Ti-
burtina Valley” (nome preso a prestito
dall’americana Silicon Valley) - dove è
presente una grande concentrazione di
aziende ad elevata capacità tecnologica
e di notevole presenza sui mercati na-
zionali ed internazionali: un sistema
basatosuunaretediimpreseexbelliche
che hanno potuto contare sui finanzia-
menti europei Konver per la riconver-
sione delle loro produzioni, dove sono
localizzate numerose impresenel setto-
reelettronicoespazialeedovesonopre-
visti anche centri di logistica integrata,
cittadelle del commercio, riciclaggio
ambientale e turismo. Non mancano

progettiper iniziativedicollaborazione
con gli istituti nazionali di ricerca
scientifica e con le Università, per lo
sviluppo di tecnologia innovativa e per
la formazione della pubblica ammini-
strazione, per il monitoraggio ambien-
tale e il controllo del territorio e altro
ancora. nanziamenti europei e regiona-
li possono costituire quindi l’occasione
per consolidare questo tessuto produt-
tivo epromuovere la creazionedinuovi
insediamenti tecnologici in un conte-
sto non occasionale, ma pianificato a
medio e a lungo termine, in modo tale
da assicurare ricadute stabili anche oc-
cupazionali. Un salto di qualità verrà
dalla realizzazione dell’accordo tra Re-
gione, Comune e Provincia di Roma
conilMinisterodeitrasportiperlaloca-
lizzazione,nella stessa areadellaTibur-
tina, della sededell’AgenziaEuropeadi
Navigazione Satellitare Multimodale,
attraverso la partecipazione dell’Italia
al Programma Europeo GNSS (Global
Navigation Satellite System) che si sta
definendoinquestigiorniaBruxelles.

L E G G I & D I R I T T I..................................................

L’accesso ai documenti amministrativi è consentito
DANILO AYMONE -Ufficio vertenze legali FP-CGIL di Milano

L a legge 7 agosto 1990 n. 241
(norme in materia di proce-
dimento amministrativo e

diritto di accesso ai documenti
amministrativi) è la norma che
ha avviato il processo di traspa-
renza delle pubbliche amministra-
zioni, e che detta regole in mate-

ria di accesso
agli atti. Si trat-
ta di una legge
importante, che
ha introdotto
misure finalizza-

te alla semplificazione ed alla ri-
duzione delle procedure burocrati-
che, che ha previsto l’individua-
zione dei responsabili di ciascun
procedimento amministrativo, ed
ha sveltito i tempi della conclusio-
ne dei procedimenti. Ha inoltre
previsto una disciplina organica
del diritto di accesso ai documenti
delle amministrazioni pubbliche.

Queste norme sono state pensate
soprattutto per migliorare e sem-
plificare il rapporto tra cittadini
ed enti pubblici, viziato in passato
da inutili pesantezze burocrati-
che, difficoltà nell’individuare lo
stato dell’iter di una pratica, im-
possibilità di capire chi fosse il re-
sponsabile di ogni procedimento.
La legge 241 persegue, come reci-
ta il capo primo, principi di eco-
nomicità, efficacia e pubblicità

dell’attività amministrativa. Per
quanto attiene al diritto di acces-
so, l’art. 22 della 241/90 consente
l’accesso ai documenti ammini-
strativi con le modalità ed i vin-
coli indicati nella stessa legge, a
chiunque vi abbia interesse per la
tutela di situazioni giuridicamen-
te rilevanti. Per documento, ai fi-
ni dell’accesso, s’intende qualun-
que rappresentazione grafica, fo-
tocinematografica, elettromagne-

tica o di ogni altre specie, utiliz-
zata ai fini dell’attività ammini-
strativa. L’interesse all’accesso
agli atti può essere diretto (come
nel suo caso, il documento la ri-
guarda direttamente), o rappre-
sentato da soggetti portatori, o al-
tri enti pubblici). È possibile pren-
dere visione del documento richie-
sto, o acquisirne copia (in questo
caso, il suo ente può farle pagare i
costi della riproduzione). Sono

esclusi dal diritto di accesso gli at-
ti coperti da segreto di Stato, e
quelli la cui segretezza o divieto
di divulgazione è sancita da nor-
me ordinamentali. Nella richiesta
di accesso (meglio produrla in for-
ma scritta) bisogna indicare gli
estremi del documento, o gli ele-
menti che ne consentano l’indivi-
duazione. Nella domanda è inol-
tre necessario esplicitare il motivo
per cui si effettua la richiesta.

L’amministrazione, nel solo ca-
so in cui l’accoglimento della ri-
chiesta può ostacolare lo svolgi-
mento dell’attività amministrati-
va, ha la possibilità di differire
l’accesso, sino a quando non sia
venuta meno la causa ostativa.

L’amministrazione è tenuta a
permettere l’esercizio del diritto
d’accesso agli atti richiesti entro
trenta giorni dal ricevimento del-
la domanda. I regolamenti delle

singole amministrazioni devono
precisare le modalità organizzati-
ve per semplificare e rendere con-
cretamente esigibile il diritto di
accesso, deve inoltre preferibil-
mente prevedere moduli prestam-
pati per le domande. Nel caso che
mi sottopone, ritengo che lei abbia
pieno diritto ad accedere alla re-
lazione sulla valutazione delle sue
prestazioni lavorative.

Le suggerisco di formulare una
richiesta scritta, cercando di pre-
cisare al meglio il documento che
richiede. L’amministrazione do-
vrà consentirle di esercitare il di-
ritto di accesso agli atti, rispon-
dendole per iscritto entro 30 gior-
ni, indicandole la sede presso cui
rivolgersi, ed assegnandole un pe-
riodo di tempo congruo - comun-
que non inferiore a quindici giorni
- per prendere visione del docu-
mento o per ottenerne copia.

■ So che la dirigente della scuola
materna dove svolgo la mia attività di
educatrice ha stilato una relazione ne-
gativa nei miei confronti sulla cui ba-
se sono stata penalizzata nel ricono-
scimento del premio di produttività
dello scorso anno.

Ho chiesto alla dirigente di avere

copia del rapporto, ma mi è stato ne-
gato in quanto si tratta di atto interno
riservato. Come posso verificare que-
sto documento? Ma non si parla tanto
di trasparenza della pubblica ammini-
strazione?

C.F. (Rho)
(Milano)

L’ESPERTO
RISPONDE


